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* fbbifimo decretato 9 decretiamo: quanto a segue: © 


VIN -1539! ‘della “Raccolta uffici degli “Au ereto-delll 10: giugno colreate' azino, è ‘accresciuta ‘nel Governo, mandandi ae: Sperti di "Sat arr 
vare. Art. 1. È abolita dal'.{° gennaio 186 la Direzione 


del'Governo contiene ‘il seguente’ Decreto. ‘| MOdotseguente . !fe dii farlo ossa 


5 tapl'ar' 'Séetio. iDato' a Torino; 'addi' 94: ; diceinbro 1860. degli Affari Esteri, in Napoli, e tutte le incumbenze alla 
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»Abbiamo .otdinato ed ordinismo: 
- Arti 1 Ja pianta. numerica, degli: Impiegati: delMi- *Otidiniarno chili presénte Decreto, munito del Si; igillo 
nistero dell'Interno, stabilite dal precitato Nostro De- | dello Stato, sià inserto nella Raccolta dn Atti del 
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tip@di Pieinonte fratello sud primogenito; avvénuta 
hel 1714,: vehfe chiamato alla successionedel‘trono; 
prese:il re' Vittorio #ttenta cura di'‘lui, ‘instradan+ 
délo «in "tutte le parti e-relle i più: ilnute “del -$d4 
verio:civile. e “Militare.:... ‘Verso-il 1729 Vittorio 
è Amedeo Il aglitapri i principali segreti ella sua po+ 
litica, e spesso il' vol&vapresente.‘alle uflietite ei 
ministri. 

ie I 3-dì'settembra 1730, già malaticcio ,e- dopo 
avere: in" segreto sposato ia contessa di San Seba= 
stiano ; per*molto ‘tempo innanzi amata, gli ri- 
nunziò' la corona , lui ‘invano del contrario suppli- 
cante, e ritirossi in Savoia col: proponimento di me- 
nàr vita -di semplice gentiliomo di provincia.» 

7 Ma sé quasi ripugnante era salito sul trono, quando 
ci fu seduto, 'il' muovo: re senti che: era sio debito 
conservarlo contro qualunque minacciasse levarglielo, 
fosse anche stato il padre. Il *disgràziatissimo avvé- 
niménto, per-cui fu cafcerato e barbaramente”sosté- 
nuto in Moncalieri e in Rivoli il vecchio re, già 
narrò il Carutti nella sua eccellente’ storia del regno 
di Vittorio Amedeo II, così che in .questi volumi 
potè avete il vantaggio di toccare con pàrole sol- 
tanto questo luttuosissimo fatto, non però senza che 
la impafzialità dello storico faccia sentire alcuna 
grave e degna nota di biasimo. © 

Tre anni dopo che Carlo Emanuele aveva assunto 
il regno, il sio governo , stringendosi ‘con quello 
della monarchia francese, risuscitava, pressa poco, 
il-gran disegno ‘d’Enrico TV e di Carlo Emanonele '}, 
e.il 26 di settembre del 1733 tonducevasi “a 2per- 
fezione un-trattato di léga fra le due corone, nel 


‘quale, stabilito fn un proerdiò come l'Austria facesse 
Abtiso "della" Propria ‘grandezza i in Nalia e urgisse’ di 
provvedere ad un ‘equilibrio degli Stati che ,‘assi- 
turadido il tiposo universale, ovviasse” ‘sjecialménte 
la ‘soggezione instante ai' principi italiani , sî deter- 
niinava in' sostanza :’ che' Francia e Satdégna: Inove- 
rébbero guerra” 'all’ itfiperatofe , e il Cristianissimo 
prometteva" di'non‘depor le'armi se non dopo aver 
edniquistato e ‘procurato al re sardo la'possessiohe ‘di 
tutto il Milanese; che Francia manderebbe in Italia 
un’èsercito‘a congiungersi con'' ‘quello del Piemonte; 
che delle truppe collegate avrebbe il ‘stipremo co- 
do il re di Sardegna, sotto il dominio del'quale 
passerebbero incontiriente tutte le conquiste che si 
farebbero nel Milanese, 
Nell'ottobre Successivo ‘i Francesi vaftcarono le 
Alpi, e sul finire di ‘questo inese Luigi XV e Carlo 


Per sua natara posto*in condizione siffatta: da dover 
adoperare ogni modo, ogni sua forza- per  crescera 
ere : ed ampliarsi, oppure cadere in marasmo, -languire, 
lit TE È x A estinguersi. per lasciarsi. da qualche vicino . più po- 
DI STUDI STORICI , ian a 
‘ Vittorio (Amedeo I era stato. grande e fortunato 
maestro di codesta scuola a suo figlio. Deile .gare 
Î : î fra l'Impero e la Casa di Borbone, degl’ imbarazzi di 
Storia del-regno-di Carlo. Emanwele: III}; scritta | questa e di,quello aveva saputo :giovarsi a perfe- 
“da “Domenico "Carutti , «socio. dellAceidernia | Fi0Ne per aumentare di potenza e dignità. Quando 
5 EE a) im il suo regio onore e la indipendenza del paese erano 
“delle ‘ Scienze. Volumi due. —Torino, 1859. minacciati dal prepotere dell'uno egli aveva con co- 
(IL i Taggio senza, pari gettato nella bilancia della lotta 
. ° fa sua sfada scontro di lui, ed aiutato dal valore 
Quando Carlo Emanuele Ill salì al trono , la po- | dei suoi sudditi,- dalla ‘tenacità sua e del suo po- 
litiea di Vittorio ‘Amedeo II, che era per eccellenza | polo, dalla devozione di tutto il, paese, aveva vinto 
la politica tradizionale di Casa_Savoia , pei reggitori |.e il serto raceniai aveva cambiato; nella corona 
del Piemonte era. senz'altro una necessità. Il nuovo | di re. 
regno di Sardegna,, posto a frammezzare fra le se- Carlo Emanuele HI era degno affatto ‘di conti- 
colari e naturali «rivalità di Francia ed Austiia, non | nuare l’opera del ‘genitore, e nei consigli d'Europa, 
abbastanza forte, per resistere da solo nè all'una., | nei campi di guerra, come nell’interna amministra- 
nè ,all’altra, aveva mestieri per la sua conserva- | zione,, parve che nulla fosse cambiato , che-la me- 
«zione, . primo: bisogaò e primo dovere tanto d'uno | desima intelligenza reggesse lo scettro di Sardegna, 
«Stato, quanto dell’ individuo, di opporre alle inva- | che ‘un nome soltanto si fosse sostituito ad un 
sioni , di questa, potenza la difesa di quella a vi- | altro. 
cenda, «seconde gl’interessi dell’ altuale epportuoità « Carlo Emanuele III (ci narra il Carutti) nacque 
mercè,un .sistama di scambiate alleanze giusta .gli | il 23 di. aprile del 1701, e gli fu dato, il titolo di 
AvVenimenti ele contingenze, Oltre acià, uno Stato | duca d' Rosta. Secondogegito e perciò non destinato 
formato , com'era quest’ esso, di alcune provincie | a » la sua educazione fu nei primi ann peco' 
d'una nazione smembrata, la quale era da rifarsi » | vigilata; solamente allorchè per la morte del Prin- 


t 


contro l’Austria. In quello del re sardo eràno'ttar- 
tati tutti i gravami patiti dall'Austria ; e-gli &rida- 
«‘menti della Corte di Vienna, vi si ditéva pur 
« troppo gli han fatto tonoscére (al re di Sardégiia) 
« che sopra la di luî' fovina si:medila “quella ‘della 
a libertà d’Italia, di éui fu Sempre la réal'sda”cisa 
« il'‘più sicuro e fermo sostégrio. » 

Facilmente vittoriose futono Parini <bllègate e in 
poco tempo il Milanese ‘fu Sgbnibro dagli Atstriaci 
e in potere del re piemontese. i 

Ma Tarno dopo il neimico torffava con ‘graridi rin- 
forzi alla lotta. Nel cahipo-alleato &rano'divizi i" ‘pa- 
reri è de volontà :tta' i “tomaridanti ‘ l’esertito *ftin- 
cese e quelli delle soldatesche italiane. Carlo Ema 
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Emanuele III pubblicaronò i loro manifesti di guerra 


23 


al 


+ Art. $, Il Personale: dell'abolita Direzione degli Affari 
“Esteri, e così pure il Personale attivo di carriera dei 
cessati Consolati delig. Due Sieitle, rimane collocato in 
disponibilità a partire dal 1.0 gennaio 1861, continuando 
nel godimento dello stipendio formale fiaora assegnato, 
esclusi isoprassoldi ed assezal particolari sotto qual- 
sìvoglia denominazione. Durante la disponibilità tutti 
gl'Implegati saranno sempre agli ordini del ‘Ministero 
pergli Affari Esteri, o del predetto Luogotenente Ge- 
néfale,. per essere occupati, anche straordinariamente 
ed in vfa provvisoria, agli Ullizi che abbisagnano di 
personale, e ciò senza aumento di soldo o variazione 
di-grado. . 

Art. 4. Con Decreti particolari potranno essere ac- 
cordati speciali trattenimenti ai Vice-Consoli di car- 
riera già dipendenti dal Governo delle Due Sicilie, che, 
rimanendo collocati in disponibilità, nen godono di al- 
cun stipendio personale. 

Art. 5. Una Commissione eletta dal Nostro Ministro 
per gli Affari Esteri esaminerà f titoli del Personale in 


disponibilità, in confronto con quelli dell’antico Perso- 


nale di Sardegna, onde\proporre le misure di giustizia 
- @ convenienza circa l’iatiero Personale in armonia 
* colle vere e ben conosciute esigenze del servizio. 
Art. 6. Ogai partita passiva che esistesse a carico di 
Impiegati della Direzione dell'Estero o dei Consolati 
delle Due Sicilie verso l'Erario dovrà essere prontamente 
liquidata se soddisfatta. mediante completo pagamento 
| all'Erario stesso entra i primi sei mesi dell’anno 1861. 
'Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo « dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli 
Mii del Governo , mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dat. in Torino, addì 31 dicembre 4860. 
VITTORIO EMANUELE. 
. G. Cavour. 
Pe  - 
*. VITTORIO EMANUELE II, ECC. ECC. 

-Visti.gli articoli 6$ e 66 della Legge elettorale 
-del {7 dicembre ultimo scorso; 

Visto il Nostro Decreto in data del 3-*corrente, 
con cui i Collegi elettorali vennero convocati per 
‘procedere alla elezione dei Deputati gl Parlamento 
Nazionale ; sa 

Sulla proposta del Ministro dell’Interno ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri , 

Abbiamo determinato e determiniamo: 

i “Art 1. I Governatori, fntendenti generali, Prefetti 
ed altr} capi ‘di provincia sono. incaricati di provve- 
{lerd cog appositi, Decreti all’aggregaziono alla sezione 


più vicina dello stesso collegio, di quei mandamenti. 


nei quali il numero dagli elettori Înscritti è al disotto 
di quaranta, prescritto dal citato art. 61. N 

Art. 2. .Per l'effetto di coi al successiyo art. 66 so- 
»yramonzionato, Î predetti funzionari sono autorizzati a 
stabilire, in quel luoghi pei quali vi sia richiesta delle 
deputazioni provinciali, o ne sarà fatta istanza dai Mu- 
nicipij Înteressati, una o più sezioni con sede in un 
(comune altro che quello capo luogo del mandamento, 
con che la necessità e ia convenienza ne siano debita 

| mente comprovate , @ le sezioni da stabilirsi per tal 
modo “non contino ‘ ‘meno di duecenio elettori. , 

. 1Art.3° Lo stesse Autorità designeranno le Sezioni di 
qui dovranno far parte i Comuni che vennero segregati 
"dal Mandamento di un Collegio per essere aggregati ad 
ùn altro Collegio, senza essersi indicato a qual altro 
Mandamento 6 Sezione di.quest’ultimo Collegio doves- 
sero intendersi riuniti per la votazione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello State, sia inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
* ‘osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. Torino ‘addì 5 gennaio 1861. 5 

VITTORIO EMANUELE. 
MM MINGRETTI. 
_—_r———— 

N num. 4570 della Raccolta officiale degli Atti del 
Governo contiene iîl Decreto Reale delli 3 corrente 
che convoca I Collegi elettorali pel giorno 27 pure del 

. corrente, e îl Senato del Regno e la Camera dei Depu- 
tati pel 18 del mese di febbraio prossimo. 

Il detto Decreto venne già Pubblicato nella Gazzetta 
officisle del Regno delli 3 corrente. ‘ 

n Ni. nia 


nie rain] 
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nuele IMI, benchè col titolo di supremo duce, a 
stento poteva farsi ubbidire, e molte determinazioni 
erarlo firese contro il guogiudizio, e nen ostante i 
biasimi suoi, La guerra era fatta difensiva dalla 
parte dei Gallo-Sardi, e per il soverchiare dell’ipi- 
mico era oramai una ritirata. Fu Carlo Emanuele 
a ordinare f regolare quella della Secchia, e- fu 
Ini a ristorare in gran parte le fortunò di quella 
campagna (1734) colla famosa battaglia di Guastalla. 

Nella campagna dell’anno seguente vi fu pilittosto 
simulacro di guerra, che vera guerra. La Francia 
combatteva oramai di mala yoglia, e non cercava 
che un modo meno disonesto di abbandonare il 
suo alleato , e deporre le armi; (Carlo Emanud 
aveva sentbre di queste male intenzioni a,nòn po- 
teva‘a meno che agire rimessamento -apcor ‘esso. 
« Ad'un trafto giunge al Re piemontese la novella 
che il governo di Francia sta trattando della pace 
coll’'Austria*fnza nulla avere a lui partecipato, .@ 
tra le due Corti di Parigi @ di Vienna s'è conchiuso 
frattanto. direttamente un armistizio, Nel 4736 i 
Francesi partono d'Italia, i Piemontesi st ritirano di 
Lombardia, che ricade sotto l’ Austria, e per il 
trattato ‘finale di. pace, ‘il quale non fu ultimato che 
che nel 1788 ed a cui il Re non accedatte che 13 
febbraio dell’anno seguente, il ReFnp di Sardegna si 
acerebbe di due ricche proviocia, il Novarese ed il 
Tor . « Hl Piemonte, conchiude così il Carpiti Ja 
narrazione di questi fatti, divenne allora -la prima 
potenza militare itafiana, e si senti veramente pa- 
drone delle sorti future della Penisola. n° 

Vi fa chi paragonò gli eventi di quegli anni del 


Sulla proposizione del Ministro segretario di Stato per | 


gli affari dall'interno 0 con Decreti 29° dicembre u. s., 
$. A. R. il Luogotenente generale di S. si è degnato 
nominare nell'Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro ‘ 
a grande ufficiale 
Cagnone commendatore Carlo, senatore del regno, 
presidento di sezione nel Consiglio di Stato. 
ad ufficiale 
Della Chiesa Della Torpg car. Federico, colonnello nella 
reale arma deb Carabinieri 
a cavaliere 
Magni dott. Giosuè, consigliere di Stato. 


PARTE NON UFFICIALE: 


ITALIA * 
TORINO, 18 GENNAIO 1861 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ufficio di questura, * i 
All oggetto di prevenire l'inconveniente che, per 
difetto di affrancamento, le lettere e pieghi diretti ai 
signori Deputati dell’ ultima legislatura possano rima- 
nere giacenti in posta, l'ufficio di questora della Ca- 
mera elettiva crede opportuno di tammentare che, a 


termini dell’ art. 38 della legge 18 novembre 1830, la 
franchigia postale riservata ai signori componenti’ la 
Camera testà sciolta, cessa col giorno 17 del volgeute 


mese 


Torino, dall'ufficio di questura della Camera del 


Deputati Il 10 gennaio 1861. 
PaoLO TrowPEO segr. 


ec 


Ù 


MINISTERO DI AGRICOLTURA , INDURTRIA 
E COMMERCIO, 


A termini del disposto dall'art. 7 della legge s Agosto 
1854 sui Mediatori, si rende noto che il sig. Cesare 
Mondino è ricorso al Ministero di agricoltura , -inda- 
stria e commercio, per ottenere lo svincolo della cau- 
gione prestata per l'esercizio di Mediatore pubblico in 


Torino. 


Chiunque si creda in diritto di opporsi a tale dimanda 
dovrà presentare le sue opposizioni alla segretéria della 
R. Camera di Commercio. di Torino dentro il termine 
di mesi tre, con diffidamento che trascorso tale ter- 
mine, ed in difetto di opposizione, si farà luogo. al 


chiesto svincolamento. 


=== 


I Corriere delle Marche pubblica in data d'Ancona 4 


corrente un decreto del R. commissario generale straor- 
dinario in quelle provîncie, signor Lorenzo Valerio, per {-; 


cui tutte le corporazioni e gli stabilimenti di qual si 
voglia genere degli ordini monastici e delle 

zioni regolari o secolari esistenti nelle provincie ammi- 
pistrate da quel regio commisseriato generale sono 
‘soppresse, ad eccezione delle Suore di (Carità, delle 
Suore di S, Yincenzo, del Missionari detti Laszariati, 
dei Padri Scolopii, dei Fatebene Fratélli , 9 dei Camal- 
dolesi del Monte Catria , territorio di Serra S. Abondio. 


«Sono pgrimente soppressi i Capitoli dellà chiese colle- 


giate ; i Benefizi semplici, le cappellanie ecclesiastiche 
g Ja Abbazie non aventi attualmente esercizio di gio- 
risdizione o di cura d'anime ; le cappellanie tatcst1;"16 
Istituzioni designate col nome generico di fondazioni o 
legati pil, patrimonii ecclesiastici e simili, quando ab- 
biano un reddito eccederite l'ammontare dell’ adempi- 
mento dei pesi che vi sono inerenti. È ecettuato da 
questa, soppressione il Capitolo della collegiata di S.'Ve- 
nanziò in Urbino , e nulla è innovato per quanto ri- 
guarda la Santa Casa ‘di Boreto. I beni ora posseduti 
dai Corpi pd enti morali soppressi saranno amministrati 
dalla Cassa ecclesiastica dello Stato, - 2 


ni 


Leggesi nel Giornale officiale dì Napoli de) 3 corrente: 
Fra MicuzLe M. Capuro dell’Ordine dei predicatori , 
maestro in sacra teologia, ex-provinciale della Pu- 
glia, già di Oppido e della stessa Chiesa . amministra 
- tore apostolico , ‘ora per la grazia di Dio e della 
S. Sede vescovo di Ariano, abbate, delia insigne col- 
legial chiesa di. S. Michele Arcangelo , barone di 
Ss Eleuterio, «prelato domestico di S. S. Pio PP. IX., 
assistente al soglio pontificio; ed ora per la grazia 
di Dio e di S. M. Vittorio Emanuele cappellanp mag- 
* giore provvisorio dell’Italia silenzio 


secolo scorso con quelli compitisi nel 1859, e ci 
trovò molti ponti d’analogia; e veramente a chi si 
piace di questi raffronti danno nell’ occhio varii 
tratti di rassomigliariza di quelle due guerre per la 
iridipendenza d'Italia dall'Austria, a cominciate dal 
trattato di lega colla Francia alla battaglia di Gua- 
stalla, in cui, come a S. Martino, ji Piemontesi ten- 
nero li sinistra a fecero prodigi di valore, all'ar- 
mistizio conchiuso improvvisamente. Ma una 
diversità, e sostanziale negli avvenimenti delle due 
epoche, la ‘induce un fatto muovp che' nel secolo 
passato punto non esisteva, e a'nostri gicroi fa 
primo elemento de’meravigliosi successi intravve- 
nuti, voglio dire la volontà unanime e fortissima, 
il consenso espresso e sinterissimo dei ‘popeli,. la 
partecipazione ai fatti di tutto il paese, Paspira- 
zione universale, genéresa, insuperabile ‘di’ tuttè le 
membra della nazione alla libertà ‘ed all’ indipeu- 
denza, epperò al mite reggimento della medesima 
Casa Savoia, che ritentava l’impresa, la ‘quale di 
questa libertà e indipendenza era in una rata 
e prmessa, e fortissimo campione. 

Nel-secolo decimottavo il concetto nazionale era 
bert lungi dall'essere patrimonio di tatto .it popolo, 
appena era se appariva come un caro'e forse im- 
possibil sogno all’ intelligenza ‘maggiore di qualche 
eletto. La coscienza popolare dormiva tuttavia circa 
codesto punto, e la Casa di Savoia, che per nobile 
ambizione dinastica e per -sapieuza politica tutto ten- 
tara per istrappare a poco a poca alla Spagna prima, 
poi all'Austria qualche più’ provincia italiana: affine 
di afforzare se medesima e procurare la indipen- 


’ S 
- All'universo: Clero palatino e regio * 
i benedizione. 

Esaltato per misericordia di Dio e per fa clemenza 
dol pe Vittorio Emanuole alla provvisorià giurfsdizione 
dell’aulica prelatura, son mogso nella effusione di gra- 
titudine e di amore, a rivolgere a vol, fratelli e figliuoli 
dilettissimi in Gesù Cristo, la parola di pace îe di 
carità. | 

. Jo un tempo, în gal lo spirito di confasione perturba 
lo menti pregiudicate per mali abiti e per inscienza 
delle eterne verità, necessario egli è, più che in altre 
tongiunture, stringersi al petto îl volume de’ santi Vari- 


‘ geli, e sostenere impavidamente la divina legge, per 


cul virtà ciascon di-noi è, al favellar di Paolo, predi- 
catore, apostolo e dottor delle genti nella fade e nella 


verità. I ad Timoth.. u. 7 
* Quello anime che'sîno alle nostre curo commesse, 


feclamano da noi, come conforto nelle tribolazioni, 
così luce nelle tenebre delle vicendè umane. Facciamo 
Opera dunque, éd incessante 6d amorosa, di persuadera 
alle genti, che l'ignoranza dei diritti e del doveri, onde 
il Signore Iddio le investì, traendole dal nilla, le rende 
misere e tristi nella loro apparizione sopra la faccia 
della terra; epperò: Incidunt in tentationem-et in la- 
queure diaboli, et desideria multa, inutilia et nociva, que 
pmergunt homines in interitum et perditionem. L ad Ti- 
‘méthi VL 9. 

Facciamo ascoltare la voce del Divin Maestro 5 con: 
‘elossiachè le tentazioni si apprendono agli spiriti fiac 
"chi; ne’ lacciuoli diabolici inciampano le menti torpide 
(.] retrive; ed il troppo, l'inutile ed il nocevole nei de- 
siderii si ritrova in quel punto dove la superbia vuol 
tramutare il naturale indirizzo che la Provvidenza as- 
ségnò alle cose di questò mondo. Ond' è che disnatu- 
rando { fatti della volontà eterna, fiualmente il superbo 

in perdizione. 
fcordiamoci che la propaganda della fede è la dif- 
fusione delle virtà cristiane, che, quali Umpidissimi ri 
voll, «confluiscono al maestoso fiume de' libri santi. Da 
Q ‘l'aspirazione del vero, il quale soltanto partorisce 
il Yuono nelle universe applicazioni della mano del- 
mo, L'uomo che apporta il’dianno, egli ha letto nol 
libro delle sue passioni. 
vero, da cui procede la scienza i umani di- 


la pi ché l'uomo assegni agi 
Da agli altri, genera la tirannide o la servità, che 
sonò la semenza de’ mali, che «veramente o la. 
tà. Misura de” giudizi nostri esser des sempre 
fa. divina legge del Vangelo, ch'è la infallibile bocca 
verità. Il vero della giustizia sta appunto nell’a- 

imento.de' nostri doveri é nel'sostenimento. dei 
nosiri diritti. 

0 io parlando a ministri dell'altare, dico a voi, 
cha la scienza anch’ essa procede dalla carità. E noi 
confinuando a lavorare la vigna del Signore, non tras- 
dremo il precetto dell’apostolo, che: Charitas por 
ten. fsh, benigna est.... non inflatur... non est ambi» 

iosa, Ron quaerit quaé sua sunt, non îrritatur, no co- 
‘qitat malum. I ad Corinth. XILL 4.5, .. 

per rlgliga e i eorrettori di chiese, che sia. 
dal. dal Jeliazo, sa dall'altare. sià dai. tribunalt’di peni- 
1 core utero è verbo del Dio della verità, ché 

aLletificare le anime nella cognizione -della 

la‘quale per le umili genti, alla cgi cura inten. 
‘esset’ non deve il solo nudo documento da’ santi 
inch ‘ma quella che, disvolgendo l'aforismo del di- 
via Lefitipre, è promulgata dall’ unisona voce della 
naziode: “E vos populi, vor Dei. Il perchè alle mo- 
esplicando le sacre carte, ammoni-. 


scano , Ghil'apostolo : Reddite.... omnibus debita; cui tri | 
butuze, 


Dì um ; cui vectigal, vectigal: cui timore, 
tinocgni ua honorem, honorem.... Ad Rom, XII. 7. 
i sacerdoti curati delle milizie torrestri e na- 
e voi che delle chiesa de’ fortilizi avete spi- 
rituali goverzio, non minori fiamme di santo amore 
‘ nel mio petto accendete. Io veggo i mortali pericoli 
a cul'vi -espone il sacro vostro ministerio: noto le 
gravi fatiche che apostolicimente sostènete : sento 
quanto penoso sia impartire l'estrema’ henedizione, ai 
fratelli > vostri spenti sui campi delle battaglie. Ma la 
voce del pastore, e più di essa la tromba del Dio de- 
gli eserciti, infonderà nel cuor vostro spirito di for- 
dorza le di carità. Poche altre prove fl Signore, ai Le 


denza della sua corona: la,Casa di Savoia, dico, nel | 
concetto nazionale precotreva le popolazioni ed avan- | 
‘zava lo spirito pubblico. Nel 1733 la Lombardia ri-. 


cévette l’esercito e gli amministratori del nuovo do- 
minatore italiano, poco diverso che come stracieri,i 
quali si sostituissero a quelli ché li reggevano prima, 
come conquistatori, che succedessero a conquistatori, 
noncome connazionali, come fratelli. Guardarono senza 
concorrervi punto l'impresa della loro liberazione dal 


dominio austriaco , forse, desiderando anche ed au-. 


gurandosi in cuore che la andasse fallita, perocchè 


tusingasse di meglio il loro amore proprio , conve- 
nisse di più alla potente aristocrazia milanese, pa- 


resse loro di averci maggiormente il loro interesse 
-ad- 


5 all’ impero potentissimo che venire 
indizione d'un piccole regno; Ma quandò ha fuogo 


invece la campagna del 4859, qual catnbiamento ! 


Tutto il peése, tutte le-classi ‘prestano al guerriero 
Savoiardo il più efficace concorso , e quando egli 
entra nella liberata' Milano, non è sòliano*i? trionfo 
delle sue armî, è l’unanime consenso, è l’amore unti- 
versale , è la esultahte ‘riconoscerizà de' popoli-che 
lo:cbnsacrano Re e Tiberatore d'Italia. ‘ 

Dopo la guerra del Milanese, terminata coi tfattato 
gli°Vienna , Carlo Emanuele Ill impiegd'i parécchi 
anni di pace che susseguirono a migliorare sempre 
più le condizioni interne del reome, lasciatogli ‘già 
prosperissimo dalla sapiente amministrazione del fa- 
dre;'e soprattutto ad avvalorare gli ordini militari 
ed-accréscera éd istruire l’esercito. La ‘quantità d'ar- 
niùti che Carlo*mapteneva era “doppia di “ggpella cui 
soleste’ avere Vittorio Amedeo Il; e' ciò non senza un 


5 | 


i viti domanda, perchè l'arca del santo patto non sia 


più esposta agli assalti di novelli idumei, Ammoniti, 
Tirj e Sidoni, 6 di quante' altre birbariche genti si 
adunano a danno del popolo eletto. 

A vol mi rivolgo altresì, che esercitate offizio rici 
nosocomi militari, dove soronte, spettacolo doloroso! - 
vi è dato assistere ad opere in apparenza crudeli più 
de’sauguinosi fatti della guérra; conciossiachè spesso . 
ciò che sul corpo de’ soldati l'arma nemica rispremia, 
deve cader mozzo dal cerusico strumenito,® Ni, o'îra- 
telli, la pietà del sacerdote è vero balsaîo alle ferita. 
Son quegli infermi i prodi che combatterono per u- | 
nità e 1° indipendenza’ della» nazione ‘ sotto ito ‘glorioso 
vessillo del Re liberatore ; "e reclamano non pur "Bolloci» 
tadine per le anime loro, che lode e benedizione per 
fatti compiuti alla redeùzion della patria, #7" 

Pur fra di essi arvenir.yi potresta in colòro,.ch'es- 
senda nondimeno gel sangue nostro, levarono le armi - 
fratricide in sostegno» della disunione delle Italiane 
contrade. Oh anche di costoro .vi prenda ‘pietà! Son 
pervertiti, ma son fratelli nostrj ; son traviati, ma poss * 
sono riacquistare la scienza del bene. ESsì non seppero 
ciò che fecero. Un potere prevaricatore 1{ sedusse ,. l 
abbacinò, ll spinse ad opere igiominiose. Ma Vangelo 
del Signore li colpì sul campo.delle loro stragi ; #0, 
non If.estinse, li vollè' salvi per voi 

Dove lascierò voi altri; ‘pletosi ‘sacerdoti , che negli 
*“abbietti luoghi di pena, alla curi ‘vi:dedicasto di uo- 
mini che non trepjdaronovli darsi ip balla del delitto; 
e della colpa? Deh! possa la” parola vostra scendere 
refrigerante su quelle anime inaridite, come la manna 
sopra le aduste lande del “deserto. Jn quelle case di af-. 
flizione ha pur dimora la sventura, 6 dove è sventura Pai 
si centuplica la cristiana carità Predicate, corisigliate, - 
ammaestrate : il pentimento cancella il peccatg:; e dove. * 
esso spunta, spunta la correàion della vita. Che! nessuno 
‘di noi sia avaro delta divina parola. Non sémpre il ‘de : 
litto per cieco impeto di ftrivra è consumato ; dai Fox 
xezza e l'ignoranza soventi volta yi prendono grsn pirto., 
E ciò appunto è tra i supremi ofticli del mminiftro di Dio, 
quello di stenebrare gl'intelletti ‘bal; ed Muminaril < con, 
la scienza del bene. 

E voi, diaconi e ‘sjddiaconi, e d'ogni grado agitacii 
che, volenterosi entraste nella real milizia di Gesii arl 
sto; anche voi siete parte "carissima e preziosa: delle 
sollecitudini del pastore. Io vi veggo flisperii © smar- 
riti, come agnelle abbandonate alla woracità de' lupi; 3 
e me ne stringe fl paterno cuore. Iè' s0 la tetra ecudla” 
onde uscista , dove la somma delle’ dottrina, valeva‘ a 
comprimere la mente nellà degrada: contemplazione 
fle'soli” doveri. Venite, aécorreta a' fonti di sincera si 
piéuza, dove ritroverete cattedre di saluto è di dignità. 
Essi Vinsegneranno cor l’Apostolo, che Dio è fonte: "di. 
luce @ di verità: e da lui procede .guanto di. ‘Palggior < 
“bene ha la terra nelle libere istituzioni ; dove seTuomo. 
ha a rendere omaggio alla suprema potestà del mo: 
narca, il re aver dee venerazione”del dritto dell’uomo; ‘ 
conciossiachè {1 dritto viene da'DIG: ‘Apprendereté che 
Gristo Redentore, francandoci dalla schiavitù: del:de- 
monio, ‘non ci volle servi del nostro simile: a ch'egli . 
stesso non si faca nostro signore n padrone . assoluto, 
ma fratello cd amicb “nostro i e soane & promulgare 
la leggo della” Carità, “e della :coniunione spirituale nel 
santissimo nome dell’Eterno suo Padre; ch'egli rep. 
cerdote-e niaestro, ;non venne .a dominare sol ‘nostri’ 
corpi e sopra le sostanzé nostre; ma fu. povero e WE 
berale: 6 predicò alle genti che il'suo regno non'era 
-di questo’ mondo ; e che a Cesaro si‘réndesse -cfò ‘che: 
è di Cesare. Oggi Îl Cesare, 0 figlinoli in Gesù, Cristo, 
non è l'Erode, il Tiberio, ed fl Nerone, ina sibbeno fl - 
patto sovrano con chè l’eletto ‘tel popolo difende i dir 
ritti della patria, l'Augusto Vittorio Emanpelo. © a 
, Sechè voi futti dungne, o reverendi del Clero ‘Regio. 
e Palatino, ‘che fin qui partitamente ascoltaste. le mie 
- prime parvlo; adunateri ‘mecò sul termine di esse, nello 
spirito di umiltà, offrendo”a Dio ©. M. i più sincerf'atti 
di gràzia por aver raccalto di bel nuovo. l'ovile della . 
Regia Chiesa, quasi dimarigta da chi acpeatit. che: Qui 
resistit palio Dei ordinationi resistit 
Rom. XUL no; 


Non coni serenità del vostro animò la difi- — 


“coltà dell'imp Imperscrutabili sono 1 finf ‘del SI- 
gnore nell’ineffabilà oceano de'suol ‘misteri. Ma questo 
è aperto a tutti; cheNamore dI lul e della libertà, egli - 
impresse, nel cuore di ‘’danio ,* che lamentiVa lie cara 


e) % Fin Pi 6 


fuck pei. avvisando tali Principe FA ra 
condizioni d'Europa ‘erano tali. da poterci scoppiare — 
quandocchesia una tremendissima \Bterra, così ben - 
che; la pace atrebbe potuto dirsi nua attenosse che. 


adiun filo.- LI 

E questo filo era la vita dell'oramai vicolidccui Calo | 
VI imperatore d’Austria, il quale non avendo’ ‘figlinòì e 
maschi a dui lasciare la corona, ayeva ‘Voluto sicurare 
sul capo di sua figlia Maria. Teresa l'avito reditaggio 
degli. Stati mediante quella famosa prammatica san- - : 
zione , a cui egli con infinite sollecitazioni ed arti 
diplomatiche s'era industriato ad-ottenere la guaren- 
tigia scritta da pressochè | tutte Je Corti,. ma: che-ciò -. 
nonostante era da parecchie. malissimo . «sceolta e° 
niente “di cuore acconsentita. . 

Diffatti Carlo VI muore nell'ottobre del 4740, ela: 
‘primavera dell’anno dopo. si fraggono in Germania i 
primi colpi di quella “guertà ‘della Successione "Au- ' 
-striaca, la qfiale%durarite sette‘arini Uoveva” dave. 
“Europa tutta, © #0 at. 

Carlo Emanceté HI accampa i"mîg i diri Sul te 
lafiesb, i ‘quali ‘derivavano #‘Casa Savoia ‘da Caterina, 
figlia di Filippo IFdi Bpagna, Sposata a'Carlo Enfa- . 
niele 15 si "cui disteridéni ; “secondo il’ “diplomi: di 
GafloV del 12 dicembre * 45497 spettava il Succes-” 
sione det’ ducato. Ma nessuna * delle ‘pofenzé era 
disposta a riconoscere questi ‘diritti : nori la Francia 
che pochi anni prima ‘aveva ibbaiidotiatd' il Ne- 
monte nell'impresa di liberaté"la*Lòtibardia non 
Maria Teresa, la quale in forza della prammatica 
sanzione pretendeva succedere in tutti dominii che 


avevano appartenuto al padre suo ; e neînmeno la 


vista di Dio, îl paradiso perduto, e le catene mortali ; a fodilo e ‘generoso, da un esercito sì Qenaa Ta mia da tatti i ‘tai del governo territoriale per la sua 
durata. 


onde la sua colpa il cerchiò. Questo non disconobbero 
1 popoli ; ma fu sol negato da coloro che abbacitiati 
dal superbo spirito delle tenebre e dal sanguigno splen- 
dore delle lora armi,.confusero le ragioni della divina 


ced umana giostizia.-Ma la superbia è sempre fiaccata 


“da Dio; le armi sono Infrante dai popoli per sua volere, 

Gl'Italiani per secoli hanno sempre proclamato i loro 
diritti di nazionalità e d'indipendenza ; e non pertanto, 
icome l'antica Galiles, fu riempiuta la cara terrà naila 
di stranfere genti, che l’ebbero quasi consumata 1 re 
chene ‘soffrirono lo strazio, e non si tennero pure di 
scellerarvi le mani, incorsero nell’ira del Signore, come 
gli Aiitiochi ed i Filippi. Non dovevate attengpre dalla 
Giustizia. e dalla provvidenza di Dio questo Vittorio E- 


+’ mamuele, che le universe italiane genti han-conclamato 


+Joro Re; questo 1 novello Giuda Maccabeb che, bostosi 


. £a/capo della ‘pazione, dedit se ut liberaret populus suum, 


a & 


det aoquireret. sibi nomen aeternum? L Mach. VL 4f, 


LA tatti pace e benedizione nel Sigaore. 
* Napoli, nostro palazzo 20 dicembre 1860. 
> “Fna Micwzte IL Caruzo dell'Ordine dei Predic., 
vescoto di. ‘Ariano [i cappellano maggiore ‘ad interim. 
. »-Aifonso Car Jascone segretario, 
tn 
; riunione «DELLA BANCA NAZIONALE 
(Li tutto {giorno 29. dicembre 1850. 
Circo Ù 
“mid” 1 5a nello, sodi . . L, 23,810,560 98 
Id rid. 7“. nellesuccurs, » 5,895,873/45 
20 da «i 14. invia dall'estero » 238,500 » 
portaligilà 6 anticipazioni nello sedi » 59,884,309 07 
De CA ‘19.’" nelle succurs, » 11,902,933 65 
I Affetti all incasso in conto crercate » 446,537 £2 
Immobili. .. . » 2,092,377-71 
“ Fondi. pubblici’ 29 00» è » 3 13,087,263 90 
“Azionisti; saldo azioni . .  . »10,001,230 » 
«Sposo diverse °°. . . De +» 970,924 50 
- Indennità ‘agli azionisti della Banca 
| di Genova, . + +0. 0. +. 3 
Diversi. . .. è > 


635,533 56 
TO 337,018 73 
“ . Totale L. 131,312,922 97 
Passivo. 
- 0 0 + è L 40,000,000 » 
» 61,114,930 » 
» 3,941;196 07 


. Capitale. + + è 

© BG 10 ireoazion 

Fondo di riserva. ‘0 

6 Tesoro dello Stato conto cofrente 

Disponibile... ; +. 93,061 56 
© Non disponibile 2. . Pa 

- Gonti” correnti. Disjon.) nelle sedi. » -2,759, 


92,061 56 
450 18 


.»(14) ‘nellesuccurs. » 54,991 28 

(Non-disf.) . . . » 686,161 88 

Biella crditna (are 21 degli Statuti) » 799,014 45 

Dividendi ‘a pagar. . . . + £ » 8,036 75 
‘ Risconto del» - semestre feta: A 

‘ saldo profitti. © è sin 268,462-21 


rat et rà 1 ovo nl noli 1,3927893 48 

< I + nefjesuscure, » 234,018 BI 
Sr agi oo n, Sa 201/500 37 
"s 16,116,727 48 
el ‘3,649,588 81. 


7 Tesoro dello Stato conto sera . 
«Diversi non disponibile - 


> In 
; otale L. 181,352,922 97 


er) 


ia LEIIAGNA |, 
L'Agenzia Iavas"Ballier ‘pubblica sotto la data di 
Berlino” 8 gennaio Il seguente dispaccio telegrafico : 
È stato pubblicato un proclama del re Guglielmo I, 

datato dà Barlino' 7 gerinato e intitolato» A? miò popelo. 
IL proclama comincia col ricordare i duri patimenti 
“del fu re, il ramibarico che'lascia la di lui morte, le 
istituzioni ch’egl( diede liberamentà al suo popolo, isti- 
tuzioni: {l ‘cui svolgimento doveva compiere le sue spe- 
ranzo; poi prosegue testualmente così’ 

‘’« Il fa re occuperà un posto eminente nella gloriosa 
serio ‘del sovrani, af'quali la Prussia devè la' sua gran- 
fica, € shio' Hanno fatto di questo pare: il rappresen- 
‘tante dello spirito ‘alemanno, * 

‘cela sua massima imperitura era: — ‘o © 1 mia casa 
vogliam servire - ‘a Signore. — Questa massima “empie 
pure Yanima mia. Questa grande eredità de’ miei av 
"da essi fondatae cresciufa con sollecitudine’ incessante, 
consacrandovi. tutte le loro forza e dandovi la lor vita, 
Jo la custodirò fedelmente, 

“a Gon-orgoglio O) mi, veggo circondato da an popolo 


a 


Spagia, l la ‘quile i inficeva Pa guerra alla ra 
gliuola di Carlo VI per istrapparle a suo vantaggio 
j possesso dell L i provincie italiane. , 

‘Ma’ se; nessuna ‘delle potenze che s° apprestavano’ 
‘a combattere” iù Jtalis voleva far buone le ragioni 
‘del. Re di Sardegna, ‘ognuna però comprendeva” di 
+ anto . ‘vantaggio, di ta necessità anzi pei suc- 
cessi di questa. guerra "avesse da tornare l’ alleanza 
‘del principe Piémontese', ‘onde’ copertamente , per 
rmezzo. d'uffici. “diplomatici, ciascuna s'industriaga di 
‘otienerla. A 

n Toggitore subalpino con acatezza di vedute po- 
litiche‘avvertì ecCellentementé la sua posizione qual 
fosse ,' è quali i vantaggi ’ ei pericoli di essa. La 
«tteutralità’, . partito' dei” poco animosi ; quasi sempre 
più: nocivo «She utile, : «non conveniva assolutamente’: 
bisognava” Rettarsi ‘o cogli uni o cogli altri, per non 
ésserd!' schiacciato :i ezzo da totti i bisognava 
È si proprif- dintli, ed otte. 


nere dall’ alleanza : che ‘si striggerebbe i maggidri 
vantaggi “possibil 


si bisognava, ì in una parola ; aver 
Tignardo. e, alle contingenze dell’ avvenire e trarre 
intànto il maggiore profitto dalle :circostanze pre- 
senti. ‘Carlo Emanuele 1II tentato da Francia e sol- 
lecitato da Spagna trattava. con "esse, ma. dichiarava 
espressamente non avrebbe tollerato l”i ingresso delle 
armi ‘spagnuole - in. Lombardia e vi si sarebbe. op-- 
posto colle armi, e. gtringe coll’Aystria una conven- 
zione riilitare, un trattato proyvisionale, il quale; sè 
uno. dei monumenti più notevoli -di desterità.e. di 
sagacità ‘diplomatica. 


» VirtoRIO BERSEZIO. 


mano sosterrà la prosperità e il dritto di «tutti’in- tutte 
le classi dells popolazione ; proteggerà o'seconderà i 


‘ricco svofgimento del pacse. Non è destino-dellà Prus- 


sia di riposare sui beni acquistati. 4 AI: contrario, le 
condizioni della sua potenza risiedono nell'esplicazione 
di tutte le sue .forze intellettuali e morali , nella pro- 
fondità e sincerità de'suoi sentimenti ‘religiosi, nell'ar- 
monia dell’ obbedienza colla libertà, nell" inéremento 
della sua forza armata. Di'questa guisa soltanto la Prus- 
sia può mantenere il suo rango trà gii Stati dere: 
ropa. 4 

« Non fo dani che attenermi saldamente alle: tra 
dizioni della mia cas3 proponendomi di elevare e fort 
ficare lo spirito: patriotico dal mio popolo. Voglio as- 
fodare e perfezionare il governo del paese ‘giusta la sua 
missione storica @ mantenere le istituzioni’ che il re 
Federico Guglielmo IV ha create. Fedele af giuramento 
ch'io prestai accettando la reggenza conserverò' le isti- 
tuzioni e le leggi del regno. Possa fo coll'assistenza di° 
vina riuscire a condur la Prassia'a nuovi onorl; Lt 

« } miei doveri verso la Prussia sono {dentiei col: 
mie! doveri verso l’Alemagna. Come principe alemanno’ 


-ho l'obbligé di fortificare la Prussia nella posizione che: 


deve prengere, per la salute di tutti, fra gli Stati ale-? 
mann!, jn ragione della gloriosa sua storia ada ii 
‘Sciuto, s sto ordinamento militare, - î CE 

‘ “«Ta fiducia nel riposo dell'Europa è scossa Io mi 
adopererà a conservare lesbenedizioni della pace. Cio-* 
nonpertanto potrebbero sorger pericoli per la Prussia” 
e per l’Alemagna. Possa allora quel coraggio pieno di- 
fiducia in Dio, che animò la Prussia' nelle grandi epo-' 
che della sua storia, trovarsi in me e nel mio popolo, . 
@ possa questo popolo seguirmi con fedeltà; obbediénza 
e perseveranza nelle mie’ vie}. La benediziorie ‘divina 
scenda sulle opere chela Provvidenza m'ha Lupontele 


Un altro: dispaccio ‘dell'Agenzia’ Navas-Bullier da Dre. 
sda 7 gennaio reca quanto segue: 3 

Nella torpata: della Camerà d' oggi il dune, Ha 
ministro ; .Brawn espone { motivi dell' emendamento 
fatto da Jai e dal sig. Georgi, già ministro” esso’ pure,, 
in ‘favore dello Schleswig-Holsteia, « * 

Il ministro sig. de Beust, constalando il contegno as- 
sunto in questa faccenda dalla Prussia,le cui comunica» 
zioni trovarono accoglienza e approvazione dappertutto, 
aggiunge ch'egli non dubita che le proposte: fatto. dalla 
Prassia non ‘yengono accolte dalla Dieta nelle Prossime 
sue discussioni. Tatti i governi ‘della’ Confederazione,» 
egli dice, son disposti ad agire colla Prussia : ‘pid en 
trare in campagna se fosso ‘necessario, «I 


SORIE 


Dopo questa tieranzione la Camera giadcb tiro : 


finito. 
ANIERICA ; 
‘Abbiamo «ricevuto oggi f' giornali della Naova-Tork 
dei 23 dicembre. Come già. ci avera. ‘annunziato Dil te- 
legrafo, la separaziona della' Carolina meridionale ’ fa. 
proclamata Ai 19 dicembre dalla convenzione?; dii Char-' 
leston: ll Comitato Incaricato di preparare‘ una dichia: 
razione separatista ‘proposa la la'redaziose” “seguente; ‘che 


fa approvata dalla Convenzione a unanimità a si, 9 


suffragii.; 3. = + 

‘ «“In conseguenza not=popolo” della è | copolina; “AOGrE 
dionale, per. mezzo del nostrt “delegati ‘riuniti ine don: 
venzione;. e appellando' al Giudice supremo del mondo 
pér‘la rettitudine! delle nostre intenzioni, abbiamo ‘s0- 
lennemente dichiarato chie l'unione eelsteotò finora tra 
questo e gli aitri” Stati dell'’America ‘settentrionale è 


sciolta, e che lo Stato della Carolina meridionale rî-’ 


prende la sua posizione fra le nazioni del mondo come” 
Stato sovrano ed indipendente &0n pieno potere di far 
la guerra, conchiudere la pace, stringere allelfiize, sia- 
bilire fl commercio ed operare in ogni, cosa come Stato‘ 
indipendente. All'appoggio di "questa dichiarazione, con 
,piena confidenza nella protezione della Divina -Provvi- 


. denza, noi impegniamo scambievolmente le nostre vite, 


1y nostre sostanze ed il nostro onoré. ». 

. Questa dichiarazione fu accolta a ‘Charleston con fire= 
petico “entusfasmo. Fu risolto che sarebbe scritta su 
pergamena, d davanti il procuratore generale, e segnata 
da tutti i membri della Convenzione. La Convenzione 
approvò altresì ad- unanimità la proposta di mandare 
un avviso telegrafico della determinazione presa si 
membri della Carolina ‘merittionale che seggono nel 
Congresso di Washington. * - 

Nella tornata dei 21 l’essemblea ordipò'che {il Comi- 
tato delle relazioni federali prenderebbe in avvenire il 
nome di Comitato delle relazioni estere, "L’ex-governa- 
tore L' HI, Adams eisigg. I F. orr e Barnswek furono 
creati ‘commissarii a Washington. . 

"Le notizie di Charleston furono accolte nell’Alabama 
e nella Fiorija da’ simpatiche dimostrazioni. Salve di 
artiglieria farono tirate in onore della separazione. Il 
Mississipì annunziò l'intenzione di seguire 1° esempio 
della Carolina meridionale, ‘ esi “aggiornò' la sépara- 
zione: ai 77 gennaio. Nella Virginia pure si- fanno di- 


segni di confederazione separata. Finalmente un di- |°; 


spaccio di Raleigh annunzia che ll sentimento pubblico 
nella Carolina settentrionale 8Î dichiara per l'unione, 
ma non per la sottomessione al settentrione «-se que- 
sto non cede » aggiunge il dispaccio, . da separazione |" 
sarà dichiarata. » 

Alla Nuova-York, per salvarp il paese, non si fa as- 

segnamento che sul Comitato di tredici membri nomi- 
nati dal Senato:-Le Giunta. è composta così: . 
\ I sigg Powel, del | Kentuchy; Hunter, della Virginia ; i. 
Crittenden, del Kentacky: Seward, © della Nuova-York; 
Toombs, della Giorgia; Dougias, ‘dell’Ilintse; Coltamer, 
del Vermont; Davis, del: Misefssipì; Wade, dell’ Ohio; 
Bigler, della Pensilvania; Rice, del Minnesola; Doolittle, 
‘del Wisconsin, Grimes, del jowa. 

‘Pare che il Comitato debba: approfare ‘Il «compro- 
messo del signor Crittenden, il quale propone’ di ag- 


Biungere alla Costituzione, ‘votto forma di modificazione, 
d.seguenti articoli: 


1. In tutti'1 territorii : ‘acquistati precedentemente, 0) 
che potranno -essere acquistati in ayvenire al nord. 
della latitadine‘di36 gr» 30 min., la schiavità @gser- 
vità-nofi volontaria è proibita (tranne: come punizione 
ài crimine); ma în tutti i territori! & metzodì di questa 
iatitudine ‘la schiavità è riconosciuta come esistente, 
senzachè congresso > yi possa, dnatervenire, e dev’es-. 
sere protetta al pinto ‘di’ Vista: del dritto di proprietà 


‘ratti 1 territorii “sltosti a settentrione’ "eda mezzodì 
della detta linea, compresi nelle frontiere che il Con- 
gresso avrà determinate, quando donferranno la popo: 
lazione richiesta per poter nominare un membro del 
Gongresso,-sotto una forma repubblicanà - - di governo, 
saranno ammessi nell'Unione a titolo di' eguaglianza 
cogli Stati originariî, con ischiavità @ senza, secondo 
che prescriverà la Costituzione del novello Stato; ‘- 

2. Il Congresso non avrà il Uirlito di abolire la 
schiavità negli Stati che” avranno, ammessa tale ist 
tuzione. 

3. Il Congresso non avrà: il diritto dii abolire la schia- 
vità nel distretto della Colombia finchè esisterà nella 
Virginia e net Maryland; o nell'uno o l’altro’ di questi 
Stati; fl Congresso non ‘potrà. neppure ‘in alcun tempo 
impedire gli ufficiali del governò 0 f membri. del Con-' 
gresso cui i loro doveri obbligano <a vivere nel di- 
stretto di Colombia, di menarvi L lora schiavi» e to- 
nerveli come fall. . 

24. Il Congresso non avrà il diritto d'initerdire, tras: 
‘porto degli schiavi d'uno Stato’ nell altro, tanto per 
«terra, quanto, per fiume navigabile o per mare. 

33. Dl Congresso avrà Il potere legale di pagare “ad. un- 

tario: che ‘si ‘ rivolgerà 2 lul'il valore del sù 
"séblavo fuggiasco in tutti i casi Incui {l marshal sarà 
tmpedito è di compiere il suo dovere colla forza, 0 colla. 
liberazione del detto schiavo fuggiasco, dopo il'suo ar- 
Testo. In questi cas! îl proprietario” avrà dritto di as 
‘segnare Îl paese ove la violenza contro la Jegge sarà 
«ptata commessa , 6 il passo, nonchè I proprietario , 
avrà il diritto di assegnare gl' lndividal, sa avranno 
commessa questa violenza. ' 

6. Non sarà adottato erhendamento di uri contro 
Gli articoli precedenti, e 1l Congresso non-arrà mai il 
diritto di tmiofschiarsi della echiavità negli Stati ove Gal. 
‘289; presentemente, È 

« Nel Comitato speciale RIPAGA, ‘dal Senato, { il signor 
‘Douglas st è fatto I avvocato di un emendaniento alla 
Costituzione togliendo al Congresso qualsiasi sindacato 
spalla quistione’ della schiavitù: ©. < 
4 1 senatore Bigler parlò nello stesso senso. ui 
"Assicurasi che il'sig. Turlow si reca a Washington, 

portatore di un piano. di compromesso stabilito fra: 

i e fl sig. Lincoln, che sarebbe Lirnoni del _par- 
tito, repubblicano. 

Kt In seguito alla demissfone del sig. colb, e del generale 
e delle mutazioni cha ne: furodo la conseguenza , 
eÈco come trovasi al presente composta l'amministra- 
dea sig. Buchinan : Segretario di’ Siato, Geremià 
S della” Pensilvania. Tesoro; Filippo F. ‘Thomas 
fl Maryland. Interno, Giacobbe Thompson, del Miss!s- 
Marina, Isacco Joncey, del Connecticut. Guerra, 
Giovanni R. Floyd, ‘della Virginia. Poste, Giacobbe Holt, 

) Kentuchy. “Atvocato generale, Edoardo Staunton, della 


- FATTI 1 DIVERSI | 


f ' sioxconsi la ni CS agi 


Accademia ect 7 
ella Sha'adunanzi Privata del di 2 dicem: 


bré' cadente, ‘approvava i 
corso ‘al due prèmii Alberti ds conferirai, nell’ anno 
.P 


rossimo. . 

1 T'Accadettia dei Georgofili, considerata la impor- 
tanfà di divulgare fra 1 nostri coltivatori la ricerca 
dellà più convenienti proporzioni da assegnarsi alle va- 
rie part! delle aziende rurali acciò possano procedere 
‘regdlarmente, promette un premio di scudi .60°aI più 
meritevole di coloro i quali dentro il niaggio 1861" mo- 
stref'ahno alla Deputazione'accademica un'azienda stà- 


bilità sopra un ‘terrego di noa mano di quadrati. 36 in 


cul il terreno stesso, le piante coltivate; gli animali da 
lavoro ‘e da rendita, i concimi, i foraggi, ‘gli arnesi ru- 
falî, la gente rurale, i fabbricati ed i “capitali staranno 
fra loro «nelle proporzioni più confacenti * tal regolare 
corso dell'azienda medesima,e che, qualora alcuna delle 
«dette parti per avventura peccasse per qualsiasi ragio- 
né; Indicheranno il come, e sapranno avvisare ai modi 
più eccnbmici è di ristabilire la bilancia. 

‘2. L'aluto delle irrigazioni dovendo tornare di gran- 
dissimo vantaggio alla economiz rurale toscana, special 
mente pel-prati; l’Accademia dei Georgoflit promette 
un premio. di scudi 60 al più ‘meritàvole «di coloro Î 
Quali dentro fl luglio 1861 mostrerinno di avere per 
I primi, dopo l’: anno-1850 irrigato in un ‘dato luogo, ur 
terrend non minore di quadrati, dieci per una Cultura 


propriamente agraria ed in special maniera per i prati.; 


I toncorrenti dovranno rhoetrare altresi l'utile 'trattone 
presentando un ragguaglio-del prodotto netto, . 
Pini Îì di 28 dicembre 1860. ; 
des Il segr. degli atti Filippo Parlatore. 
-NRGROLDGIA. — — Leggesi nella. Lombardia” del 9: 


«italiana perdeva: una dello sne più specchiate glorie 
riell'illustre filologo Giovanni Gherardini, Dopo avere 
levato grido: di sè ancora in sullo scorcio’ del passato 
secolo collà pubblicazione di alcune poesie patriotticlie, 
a raffermaia più tardi la sus fama poetica colla tradu- 
“zione del boema di Darwin, Gli amori delle piante, si 

| dette £tuit'uomo allo studio della ‘nostra lingua e 
frutto di lunghe e severe applicazioni, furon 
"èhiò épere Bggplie e letterarie, "tra! mali hast 
“ricordare sd dimento ai ni vocabolari “it ianî, în sel 
volumi indi» a due, colonne; | che vide la. Juce in questa 
“sua. città; Detto medico, accurato ed elegante. scrittore, 
cittàdinò Virtuoso, passò a miglior vita, dopo .Junga 6 
‘penosa i qoalattis, hella grave età di 83 anni, .. lasciando 
dist amarò desiderio e compianto come fra suoi con- 
LAsadial: e così fra tutti î coltivatori dellò nostre lettere. 

“morit “Tevmnala - ii pubblico accoglierà con pia- 

“cere dla. notizia che ia Compagnia lirica. del sig> Lum- 
ley sl ‘è fusà testò con qpella dai signori Marzi, attuali 
dmppésari” del Teatro Regio. Fin da domani sabato,: gli 
vArtisti della 


$ 


stre massime scene col Trovafore., I nom! delle signore 
-Fittehs @ Cisaloni e. dei signori Giuglini, Guicciardî e 
Della Costa ‘ci sono arra bastante-di ottima esenzione 
Vella | dell’opera del Verdi. 


{a “Jcimpresa' sta Intanto dea per martedì pros- 


—"Pre-cepto' dhié'il’ 


CS REC] | 


sEzuebti programmi *di con- 


Jerlia ore .1f antimeridiane, la letteratura classica | 


id dae Compagnie si presenteranno sulle no- | 


simo il balletto:comico Il Diarolo a quattro, mentre 
“provvede per rimettere quanto prima in iscena la Norma 
e daro più tardì gli Ugonotti. tic 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO, 11 GERUIAIO: 1861 - 


‘8. Ecc. «Hassan-al- Khan, ambasciatore straordi=.- 
nario e aiutante di campo generale di S. MI. lo” 
Sclà' di Fersia, è stato ricevuta ieri, alle 2 pom., 
in udienza solenne da S. Ecc. il conte C. di Cavour. ‘ 
presidente -del Consiglio. dei ministri e ministro 
degli affarj esteri, 

Verso il fine dell' udienza ‘S. Ecc. I’ ambasciatore - 
domandò a '8. Eccs, il ministro. di essera ammésso in 
udienza da S, M. il Re. si 

- Quindi dopo la, presentazione” reciproca, del per 
sofiale addetto all'ambasciata ‘@ ‘sl gabinetto- del mi- 
nistro , S. Ecc, Hassan-al}- ‘Khan prese commiato da 
N «Ecc. il ministro degli affari. esterì. : 

== » 
 Leggesi nel Moniteur Universel del 9: -.- 
Senatà. sarà convocato versa la 
fine ‘diquesto; mese per deliberare sul senato-con- 
sulto. formolato‘nel decreto del 24 dicembre, e che 
la sessione si aprirà nei primi giorni @ di febbraio. 


da Dieta di Francoforie, dice lo stesso giornale, 
zioî ha potuto occuparsi mella sua, seduta’ settima- 
nale del 3; gennaio della proposta del granducato 
d’Oldenburgo,. relativa” ‘alle misure comminatorie a 
prendersi. contro” ‘la Danimarca , ‘riguardo ai ducati 
di Holstein e Lauenborgo. Ii relatore gig. «Van der 
“Pîordtea non era pronto. Una corrispondenza di 
Francoforte annunzia del. resto che ‘una nuoya pro- 
posta gallo stesso” soggeito è presentata dalla Prus- 
sia. la quale domanderebbe. che.la Dieta imponesse 
alla ‘Danimarca di dare*;.. ja un termine stabilito , 


5 soddisfàzione ai’ diritti e Qi. - legittimi ‘reclami “del 


popoli tedeschi dei ducati. - La stessa corrispop- 
denza annizia ‘che v'ha fomdamento a credere 
che questa proposta sarà accolta all unanimità dalla 
Dieta. 


Pi 


+ 'R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO ; 

val DI TORINO. “: ; 

11 gennaio 1861 — Fondi pubbltel. da 

1849 8 0/0, 1 geon. GL d. g..p. inc, 75.90, 76, 76 in 
2 > > 76 23,:7625, 76 p. 3} geon. ©» 

UG «della m, In c, 76 13, 76 13,76; 7610, 
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e 
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be be Compra . Yeridita 
pagine Ln » 0 aza ele» 20 — > 20 08 
i, GI Bavola 0000000 a 2848 2885 
‘+ = di Genova , . . a + 786877885 
"ia soul esci pill a GI 


scudi Carlo X pi 0/00. E° 
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(hi FAVALE, gerente. 


-L'invita chi intendesse a as- 
Sociarsi alla GAZZETTA Urri-- 
CIALE DEL Recno a fare con 
sollecitudine la dimanda af- 
fine di evitare le lacune nella 
spedizione del GionnaLe.. 


"n ‘Condizioni di Associazioni 
oe e ALLA 
GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO 
- (franca di porto’ 
Per tutta Piract) meno le Provincie Austriache et 
il Dominio Pontificio) | \ 


“Compresi i 
! RENDICONTI DEL PARLAMENTO ‘NAZIONALE 
(ai rendiconti non si ricevono associazioni a parte)" 
8 


®’ 


Per un'annata L dA 
Per nn semestre ., 3 25 
, Per un trimestre » 18. 


_ SPETTACOLI D 06 GI 


REGIO, Riposo: 2 


| VITTORIO EMANUELE (ore 7 19). Esercizi equestri ese- 


guiti dalla Compagnia di Ernesto Gillet. 
CARIGNANO. (7 f12) La dramm. Comp, Rondini recita: 
La bottega del caffe. î 
.  oncerto dato dalla violinista Carolina Ferni. 
SCRIBE. (7 412) Comp. francese dircita da E. cl 
- La enfers de Paris. * 
NAZIONALE.) Riposo. > 
ROSSINI, (7 19) La Compagnia Toselli rappresenta 1 Î 
Maricuma ‘Ciarin. a 
A benefizio-della signora Conteri. A 
GERBINO. (7 1/2) La dramm. comp, diretta tri Gaelano 
Gattinelli recita: . 


ALFIERL. (ore 7 19. “Compagnia se dei fratelli 
Emilio e Natale Guillaume, 
SAN MARTINIANO, {ore 7 1). si ipa colle 
marfònette: La. erudeltà di Lucindo. 
Rallo Le colanne dell Inferno. 


- 


à 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO — Num. 40 — Torino, Venerdì #4 ‘Genndio 4864 


* MINISTERO DELLA GUERRA 


DIREZIONE ,GENERALE 
«Melle Armi Speciali 


Avviso d’Asta 
TARRA ETTI ARIA 
«Sì notifica che. nel giorno 15:del cor- 
rente mesò di gennalo, ad un’ ora pome- 
ridiana, si prosederà in Torino e nell'Ufficio 
«del Ministero della «Guerra, avanti il; diret- 
store generale, agli incanti per l'appalto; delle 
infraespresse provviste, cioè : . 
Ltto-1. Proveista di Paletti da attaccar'ca- 
«valli, ascendonte a. . + L. 2,280, ui 
Lotto, 2. Provvista diManichi di marre, di Ba- 

dili e di Gravine,idi Mazzapicchi ferrati, e 

Rigoli da paiuolf, rilevante a L. 1,696, 80 
Loîto 3. Provvista di Avantreni e di Retro- 

trotreni di carri dar batteria . L. 3,760 
Lotto #4. < Provvista di:Bllance, Bilancini, 

«Manovelle; Timoni, ed-Aste d'Armamento, 

ascendente a. L.:3,950. 
Lotto-5.=Provvista «di-Alsnovelle e :d’Aste 

d’armamento, ascendente a. L. 1,813. 
JLatto;6, Provvista di.Cofani..da campagna, 

«Iilevante 8. L 3,998, 40. 
Lotto 7. Provvista.di Cofani îda campagna, 

Cofani e Casspttini di retrotreni di carri 

da munizioni, ascendente a L 3,251, 20. 
Lotto .8.* Provvista di Ruote del n. 2, rile- 

vante a. , - L.*3,984. 

‘ Lotto? 9.‘ Provvista di ruote'del 11.2, ascen- 
‘dente@’a . . +, 33,936. 
* Lotto ‘10. *Povvista*di’ Partisdi? lavori ‘di- 
«rorsì -rilevantera . . BL 2,983,:60, 
“i calcoli’ bi pp ix ser f 
visibili +. presso, il «Ministero la Guerra 
, { Direzione. Generale), nella sala degli In- 
tanti, a cul si ha atcesto*dilla porta 'del 
Giardino Reale , «piano secondo , e pressò 
l'Ufficio:dì, Direzione «delle Officine di Co- 
ggruzione “fo questo :Regio Arsenale. 

Nell' interesse del servizio il ministro ha 
ridotto a-‘giorbi' 5 :1+ fatali pel ribasso del 
ventesimo, decorribili datnezzodì del giorno 
del deliberamento. 

“ Il deliberamento seguirà lotto per lotto, 
a favore di colui che nelfsuo ‘partito sog- 
.gulfato..o firmato: avrà offerto sui prezzi 
stabiliti nei palcoli un ribasso di un tanto 

r cento.superiore al ribasso minimo sta. 

Biilto dat' Ministra In una schéda sugget- 
Tata “deposta sul tavolo; la quale- scheda 
verrà aperta dopo che saranno riconosciùt j 
tutti 1 partit® presentati, 
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi 
a presentare Il loro partito dovranno depo- 
sitare o viglietti della Banca Nazionale, 0 
«Titoli del Debito pubblico al portatore, per 
‘pa, valore corrispondenté al decimo dell’ 
, dammontaresdel lotto su cui intendoto far 
partito. “ 
Torino, 7 gennaio” 1861. 
Per detto' Hiniterò, Direzione Generale, 
1l'Direttore Capo della Divisione Contratti 
Cav, FENOGLIO, 
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MINISTERO DELLA GUERRA 
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00 0,0 * 


* 0,00% 


* 000» 


i 


-DIREZ.QNE;GENFRALE 
“delle Armi Spéteiadli 


Ù 


‘Avviso d'asta 


STATE N 
*Si'nottfica, che nel' giorno 15 del corr. 
moss di gennafo, ad un'ora pomeridiana, el 
*prysederà in Torino, nell Ufizio del ASI- 
nistero della Guerra, avanti il Direttore 
generale , all’: appalto delle - infraespresse 
provviste, cioè : A A 
Lotto; primo. — .Provvista di acciarini, 
piattini, sole {di mira, esse e traversini 
in ferro, ascendente a. L. Ti. 


. È Lotto secondo. — {Provvista di accfarini, 


DRS 


Ò 


girelloni, piattini, «anelli, caviglie, chia- 
vistelli edfaltri ferramenil lavorati, ri- 
levante a +0. L 2577, 87 
Lotto tòrzo. — Provvista di piastroni di 
rinforzo, dj parti d'avantreni e di retro- 
treni in ferro) ascendente a L. 1845, 96. 
ELotto:quarto. — Provvista .di scarpe-d’ af- 
fusti d'assedio, in ferro, rilevante a L. 788. 
Lotto quinto. — Provvisia .di Bandelloni a 
vite d’affusti e di sotto - affusti di cam- 
pigna, edfaltri : fetramenti: lavorati, a- 
iscendente, a » 
Lotta sesto, —:Provvista di soprdoreee ioni 
rti .d'affusti da campagna, rilevante 
> . b3#. 1280, ,228. 
Lotto settimo. — Provvista di sale e mezze 
«sale in ferro, ascandente .a : L.-3988, .00. 
Lottogottavo.{— Provvista di catena e ca- 
tenella di varie dimensigni, 
a. Te 


e 000» 


sa L. 1126, 00. 
Lotto nono. — Provvista di magli di fer- 
’ raccio, rilevante a +. L 720,00. 

0) jmo. —. Provvista, di coltalli..qua- 

Noa errinaglie, ascendebità a 1186150. 
hotto nudeclmo. — Provvista di chiavi di 

* — Hidohetti-e' luechetti sensa 

vanto è -. sure 
Lotto-dapdecimo. 

ds gntume 6 scatole 

dente a . 


Li calcoli ele condizioni d'appalto sono 
visibili presso il Minfstero della Guerra (Di- 
:rezione Generale) nella salardegli incanti, a 
cui si ha accesso dalla porta del Giardino 
Reale, piano secondo, e, nell'Ulficio di. DI 
rezione delle ‘Officiie di Costruzione ‘di 
Gguesto Regio Arsenaîe, 
Nelidleress n Sr LA aree 
»Fidotio a:g'orni!i i fatali pel ribasso del van- 
Live RAT dèi Dion del giorno 
del deliberamento. ; 
LI -«deliberamento seguirà lotto per lotto 
a favora di colui che nel suo. partito sug-. 
gellato e firmato avrà offerto sui, prezzi sta- 
biliti nei calcoli un ribasso di un tanto per 


La 1485, 00 
— «Provsieta ;di bossoli 
di la:ta, ascen- 
+. L. 1400, 00. 


. . 


e.» 


L.- 2581123. » 


ascendente ‘ 


Chiavi, rile-' 


cento superiore al ribasso mini 
dal Miafstro in una scheda #uggellat 
deposta sul tavolo, Ja quale scheda verrà 


aperta dope che saranno riconosciuti tutti 
1 partiti presentati. A 
Gli aspiranti all'impresa per essere am- 
messi a presentare il loro partito do- 
vranno depositare o viglietti della Banca 
Nazionale, o titoli del Debito Pubblico al 
portatore per un valore corrispondente al, 
decimo deli. ammontare del lotto. su cui 
intendono far partito. 
Torino, addì 7 gennaio 1861 
»Rer-detto Ministero, Direzione Generale, 
di:Direttore Capo della Divisione Contratti 
i Gav. FENOGLIO. i 


i 


«CASSA DI .SCONTO 
IN GENOVA 
Tama * 
Il Consiglio di Amministrazione nella sua 
seduta di questo giorLo ha deliberato il ri- 
parto degli utili come segue: 
Ln.-6. 25 per azione per semest.jntèressi 
» 125 id maggiori utili. 


Ln. 7. 60. Totale. 


Questo dividendo sarà pagato sulla presen- 
tazione dei-titoli a partire dal 1£ corr. mese. 


. In Genova, nella sede della Società ; 
In Torino, da quella Cassa di Sconto. 


Hi 


' rato la convocazione dell’ Assemblea’ Ge- 
{ nerale ordiparia degli: Azionisti, pel giorno 
. fi giovedì, 31 gennaio corrente, a mezzo- 
. Riorno, nel Ipcale dello Stabilimento, Vico 
iMorando, num. £., . 
«Ogni-Azionista che tre giorni prima dell' 
Assemblea Generale ‘depositerà: nella Cassa 
della Società n. 20 azioni potrà intervenire 
qual membro di detta adunanza, - 
Genova, li 7 gennajo 1861. 
LA: DIREZIONE, 


i 


Ì 
prese 


(ai 

ao 

el 

i s 1%] 


10 

40, 

68,908 10 
128,571 43 
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La DIREZIONE. 


% 
0. 


sgilo 
Totale L. 7,690,390 53 


Risconto dèl portafogi 
Fondo di siva si ig 
Utili in sospeso 


Profitti . 
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IN GENOVA 


n Situazione al 54 Dicembre 1860. 
tonti correnti 


Capitale 
1672 59‘! Cambiali da pa, 


r 


bi 


194 15 | Creditori ‘diversi. 
12,484 67 


582,958 34 
30,735 


500, 
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L: 331,885 60 
000 


L. 7,690,340 33 
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nàio 1861. 
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CASSA DI SCONTO 


s 


î 
0 e, 
primo s 
pondenti 
n.) 


sete 
afogli 
Debitori diversi 
Je di 
rris 
derdva, li Tg 


Cassa 
Banco 
Port: 


S 
c 


‘ $tradaferrata .di «Pinerolo 


“ 1} Consiglio-d'Amministrazione ha fispato 
Il secondo. riparto semestrale. nella somma 
L. 9,75 caduna azione. 1 signori azionisti 
dovranno per riscuotere questo dividendo 
« presentare Î-.loro titoli vascompagnati da 
* relativa distinta alla ditta Giuseppe Malan, 
Via S. Filippo; 11, cominciando col «giprao 
14 gennaio 1861. : 


| Si rende noto: 


gennaio si procederà-.in una delle sale:-del 
palazzo civico, dalla GiuntaxMupnicipale, al 
pubblici incanti per l’appalta in un sollatto 
complessivo del. Dazio ‘di Consumo, Dirittr'di 
Piazza, Peste Brenta,.e dei Dirittiidi Gabella, 
pel triennio; 1861-62-63 oi 
1 regolamgati, tariffe.ed. analoghi capitali 
d’onere, soho ostensibili , nella segreteria 

municipale. 
Vigevano, dal Palazzo Civico, 

5 gennilo:1861. 
Per il Municipio 

Il Segretario Comunale 
Avv. G. SACCHETTI 


CRESCENTINO 
Alle ore 9-di mattina del 25 corr. gennalo, 

. nella sula municipale, si farà l'incanto ‘della 
Iocazione, del 1° gennaio 1862 a tutto 111870, 
deì Molirio deito del Comune, ia aumenioad 
«anque L. 3000, e colle condizioni di cui 
r ehlunque può -nolle ore d’ufficio aver vi- 
“ sione ne!la Ujvica Segreteria. 


4 
4 


i 


’ 


*DA RIMENTERE separatamente | 
:L’inttera collezione .degli ATTI DEL:-GO-< 
«VERNO, dal 1814 al 1860; e la 
Collezione della REVLE DES-DEUX. MON- 
DES, dal 1848 al 1860. 
Dirigersi via .Doragrossa, n. 51, piano 1, 
dalle 2, alle ‘5 pom., tutti i giòrn!, 


mostablito | Torino , Tipografia ‘ G. FAVALE £ C |, 


Nella stessa seduta il Consiglio ha delibe- |' 


«CITTÀ :DI VIGEVANO — 


- Che alle ore 10-del giorno 19 del corrente | 


GITTÀ.DI-SAVIGLIANO 
. Di prossima pubblicazione: DERE 


- ELENBNTI 
DI METAFISICA 


ad uso delle:Scuole secondarie 
+del Prof PIRR- ANTONIO CORTE 


i 


, sentare le loro domande coi documenti, d 
; capacità e moralità a questo Civico Uffi 
} fra giorni 10 dalla data del presente. 


* Condizioni d'ammessione. 


Trovandes! vacanti vario piazze ressò 
questo Corpo delle Guardie Civiche, si-ia- 
vitano gii aspiranti alle..medesime .a pre- j«scina Nuova, db are-2%, 70. 
cio; 


Pi 
t 
‘ 


.1 © Lotto settimo. — VI; Y la, 
aa ni cereale 
i * Lotto ottavo, — Altra’ parte “tie 
caseggiato, al'civico n240, di‘arei FT 
" Lotto nono.. — Aratorio,:regione-Ca- 


i 


Lotto decimo. — Aratorio;; i 
Aa area ne or 


Lotto. undecindo....--- Aratorio, règion 
Via Novara, di ara 3,81, - Me regine 


1 


È . * Gli° dovran pi — <‘ Ù La. “ 
Ncova Edizione riveduta e corretta sn obra PORTATE } nas na quem: = Caslo éd ala, re 
v. » n > a d 
ATA RG. 2 Attestato di moralità è buona conl]  *Ed-iltottà siltra” parte 
Tipografia G. FAVALE:e: COMP.  :.dotta, e dinon emaro stato picco ipsa detto prin terni tr ra 
NUO È +8. Certitcato tl aver soddisfatto-lla | {90:93 j e 7 
ta VO ; 7 Leva «Nllitare, ovvero il'congedo assoluto.; | ‘Novara, gennaio 1861. 
D. do al bero - €330r1 ‘è Geclatoi O 
Yi 0: G A: BO L A R 1| 0 ì Merda liani 3 p od 4 pa rd sost. segr. 
;LATINO-ITALIANO 5. ITAL-LATINO 3 Deposito di 1.80 per fondo di maskaj . TRASCRIZIONE  - Ù 
compilato ad.uso delle Scuole » +6-Btatura di metri 1, 60,. e senza;diy 


! 

‘ fétîl corporali. 
I 
“Ullante visita prima'déll’ammeszione. 


3DA 
LUIGI DELLA” Spia Li , TORRE 
| 2 grossi v0]. Lo-12"-— 112*è diviso in due parti. 
v Prezza L.. 11,:75, P 
Questi due volumi complessivamente com- 
prendono quattromila pagine. i 
Si vendono pure {igatiin pienatela, el 14,76. 


Men 
€9. Eîà:dagli ènnf 21'at 86, - 

+ Vantaggi ed ussegnomenti. 
»1,-Paga mensile di L. 61) 0i. . 
+ 2/-TAdentîtà4d'alloggio-in' annue Ly 80! 
«Qualora:non-sia-loro, accordato ju natura. 


7 


AMMINISTRAZIONE 4 
DELLA FERROVIA i 


stole. 


La: 43403 75 
+ 1531 85 


pi 


pisgziator I 


| [[prodotti givarsiv'..2132:95 i aa : 
i Quota p. V'esarogdi Biella L.. ‘400riA {.Depasito: in : Torino,;.presso 
. RiWinpimo | Casale.» i + zi 4 ina 
*Qobta * disusa » .8189 da he SPAFALE do 2 
!ffduota 44 sii'ivrea + 2552 {7 ‘negozianti da curto, via'S} Francesco, 19. 
î | 7; Totale L.|l — s5soz/oj - 1° CASALE,, presso G. .A.; Deangelis , 
{Dal 1genn, al2i i bre 1 <A78494810 Estates accanto nl, Duomo, . . 
: : tr. rosnompsioni pupi | NIDI SAVIGLIANO ,-presso-Macca e Bressa 
| . ico Feneraie L.! 4870350103] :Tipografi. a, 
ti PARALLELO °° ij In VERCELLI, presso, Degaudenzi Mi- 
Prydotto prpps 1860 L. 65337, 48 | 5090 6 chele. o,figli,, Tippgrafr-Librai- ‘|; 
7 CaFmand be 1302 E 481 piùI : cfg ; circ a 
e 1a giorara 1860,» 10067 5111259-58]- “DA-AFFITTÀRE. IN'RACCONIGI 
1859 »:8884.93: ia più; = Sella, piazza - 
= = ., Ampio, locale, al 1° piano, .con-10-senza 
Lines Santhià-Biella botteghe sottostanti,’ ad u30'di Restaurant: 
Viaggiatori .-. , + . L.|] = 3398 ‘ Dirigersi*at portinaio, via Po, 33, Torino. 
re 20003 230811 = = 
Alerti. Pete è +3» È 5 E, - 
Merci a Pavia, 00 * 86218 «SUBASTAZIONE. ok 
runs è Instanti Larenza:e Lucia Rolando, con- 
4368/30 .sorti AMontajdo, 1d:Alba, questo tribunale, di 


Totale LL 
Da) 1 gemni ata x.bre 13605] circondario fissò ‘1’ ydienza del prinio ve- 


»All’adienza:del. 6 prossimo ‘tese idi»fub> 


‘Totale.generale L.|l 503993 
snai - «braio, si, procederà  nanti-dl tribunale del 


N o i eircongario di ‘Cuneo, Lall'incanto del beni 
«linen Terine-Susa . _ posti si sijbasta, ad fnstanza del signér” son: 
Viaggiatori. . . . . Lil ‘6170/7501 =tel'Salvador, ‘8? Cuneo; in ddio'delte Gioanna 
Bagagli . . .... :299/70 ‘Aaria, Marta e'-Giusta, sorelle - Cavallo, di 
Merci a G. V.. o... a 1038/70 : Boves,;ove soniosaiti; | sdetti-bebi divisi.in 
Merci a P. V.. * . . »il 3410/38f tre lotti, a) prezzo ed. alla condizioni “appia- 
A FRE i renti ‘dal bando venale 29 ditembre*1860, 
s Totale L.|j -10919 531 _sottostritto' Usascosegr sost, : 
Dal 1 genn. al22x.bre 1860»}| 775891,20/f. cCuneo,i&gènsaio:1861. 


+. Cane. Rift 
‘AUMENTO - DI-SESTO. 
‘Con ‘sentenza =pròferta dai : tribunale di 


‘rotale:geperate L.ll 786819! 


| 


è questoxelrcondario in.:data di: feri,' nel giu- 
sflicio: di s puLastaziane iastituito ;;da Porzio 


agagli. .... 4 
: ! Melchiorre, domiciliato a Trecate, a pre- 
(“parto e AI ni 4 giudicio Sai’ Porzio’ Michele e Gigseppe To: 


} teli, -e delle Giacinta‘Lorenzone, te! Miatta, 


all i-madre e «figlia «Porzio, i moglie questa -a 


co mi LI 450419: 
é «Legne. Giovanni Battista, terza trici 
Dal 1 genti, al 22x.bre 1860»|| 256393 | doch } Michele pilo dl "Romen® 
n e AL tifo, gli altri'a Trecite, venivano ‘per »di- 
Totule_ generale 1." 260898153] |. riti di olferemyj. deliberati-“ll’tapto Meli 


chiorre » Porzio! lotti, primo, L."600, 
— il dotto. quarto. per L. 600, Pig Jotto' 
sesto ‘per L. .200, — il lotto settimo pier 
L. 130, —1l létto ottavo, pér L.:600, — il 
“lottbUecimo-perci.:200, éd--51-iptto .unde- 
«cimo per=L.:80, —i. lotti sucandò,.galoto 


DA \ ANSE RENE LARE al pres rente 
'APRANTA dî 11, camere al -tapzo 
‘lano; proggicienti parte verso ja.via e parte 
vxersa:corte, con cantina e'legnala. 


portinali se aduto: felbore vorei a bradegito Roo 
‘| Dif al nafo, yia. della, Posta, 44. | 150 .caduno, geliberavansi a, Frati Ro- 
È pai ian ‘sina ao RIO pile eddano;: 2 ft lotto 
ARE Î terzo pasto în vendita Lapclia:7 Yospedi 
a SUBASTAZIONE. » pravasi pira riposa collega È si: 
All'udienza che vérià. tenuta «dal tribu- | lotto duodecimo. posto ali asta, per i, 99, 
! | nale di tircorndario di questà.città, nel mat- Mathi disiiberkto a Sedili Clovanni per 
‘| tino delli#5 febbrato] prossimo, suli'insianza | L- 110, dd i 8607 tredicesimo. postali È 
dell'amupinistraziona. Séatrale della Cassa | canto per-L. 800, deliberavasi ‘al gausidico. 

| Eccles'astica, cda prebfadicio delli Carlotta }Natale Lorenzani per.1. 850. A 


sceina Nuova, di lire 23,770. 
i Lotto -tetzo, —:Aratorio, regiane Via 
Novara, -di.are: 39,52% 
‘Lutto quarto. — Parte del.cItato ca- 
seggiato,.al civico n. 40, di are;2. 
‘Lotto.quinto. — Aratorio, reglone-Ca ; 
scina Nuova, di are 20, 73. 
a Lotto sesto. — Aratorio, 
‘* Medola, di are 23, 63. 


Marentier, € Carlo, tcuafugi Rapello, domi- | Il termine legale per l'aumentoel sesto, 
ciliati 4nt Rivoli; Bi Vaeedà all’incanto a |-sgade. col .gioruo :19 dell’angante:gannato, 
successivo ‘deliberamesto di un corpo di | € gli stab'I7 sono situati nel luogo,e .3prri-, 
casa situpto in: Rivoli, ep sulla ‘piazza tbrio di Trecate, e consistono: a 
pubblea del mercatd, tetta supéfficie di are N loto primo, in’parte‘di;caseggiato, 
, 9, ata ti mappa. col nam. 563,. della | at civiconom. «40, di are:2. | © °° 
sazione BB, fra le cgeranze a levante della 
sdetta plarza del mercato,.a. giorno della via 
pubbligx tendente ali Castello, a potente 
dei fratelli Gio. Matte», "Francesco e Vin 
cenzo fratelli Béllizo; ed a'nòtte di Ber- 
«nardo Nefrotti. L'incanto . verrà -aperto. au; 
L. 6306,25, offerte jdglla Instante, e sotto i, 
paîti e,conzizioni apparerti dal bando ve- 
nale delli 5 corrente. 
Torino, 6 geansto:1881. 
“‘Ferrero*P. cans. patrim. 


i , regione Via, 


LT. Saultà erobustezza da accertarsi me: 
va Saper' leggere e serìvere corrente- 
. ini È 


i 
î 


#82 Corredo. militare; cioè; carabiba; ba: 
jonetts,.«ciabola, cinturino,- giberna plz 
f 


larga, ,media , fina e strafina, Elastiche:d 
dure , per uso,di cancelleria, pel commer- 
cio, per scolari , ecc.; ed adatte a qualun- 


Ì he {A ie marzo, per l'incanto degli stabili pro- 
t votsle generate: L.ll «26796111 «frinài Lucia Boffa, Carlo Piega e 
i = =} figli-Ronetto, delle -fiti»di: Diano. * 

{ .LiffeaVercelli5Valenza if La:designazione dei beni,-il prezzo.d'asta, 
afYiagelatori 1. >. .3.fls 13318]45|f 0, le. condizioni sono visibili nelle, segreterie |. 
#ilBagagli < i... +. 79/20/f com:mali “di Diano e Rodello, e_ne!la sezrè- 
ifimercra*Gà:V.. c . 6 > 530180] teria di questo*tribunale, dove' è depositato 
tiaerci-a PV... . 7. <s]f «2344 Un èsemplare*del”biudo 274dicembro 4860. 
ì sta a î, guerre è Alba% gennaio a x 

- v_ Totale, + . «Ricca. sost... Moreno, proc. — 
! Dal 1 geno, al 22x.bra 1860n||_497529/8 $SUBASTAZIONE. Zi; 


Lotto seconde, — Aratòrio,; regione Ca- ° 


sribunàle « del'eircondario  @-postg al vol. 
art.:48.dellé:allenazioni. forzate e re- 
gistrata alla casella £f3 del registro 112- 
. d'ordine, colla quale ad Instanza del. proc. 
capo Be 1! creditore? venne autorizzata 


1 ['espropriazione» forzata: in odio di.Polinini 


Giuseppe, debitore,; d’Arona, stabili 
«vi, posti .Jn due. lo venne, fissata l’u- 
“Alena del è imtino italo ventoro, - 
Lotto primo. — Casa civile con scude- 
rla, ‘contiada Sahl'Anna, * composta-di' va- 
tril:membri inferiori e superiori, eolli-nu- 
speri di mappa 628, 629, 630, 631, al prezzo 


si ; 

VITTORIO :EMANUELE Savigliano, 9 gennaio 1861. 1 | di L- 3900, eccedente cento volte,.il.tri- 
Sa i It Sindaco RASERI, | Puto regio 

‘è PIZIONE TICINO i - x ; tto secondo. — Ghiscelala, con starza 

Prodotti dal giotnp?3. a tuttali 29 Di “PENNE METALLICHE PERRY. @ ©. | DE Rio dl mappe, fa Ù 

; e do ieino if ‘Eondra. Riconostiute, seneralmente. per eccedente conio Fois n «Hbuto, uu 

Lin I le migliori sotto ogni rapporto :.di. punta | Pallanza, £ gennaio 1861. - 


*Fontana sost, Vercellis proe. capo. 


‘AUMENTO DI SESTO - n 
.+ Gori sentenza profertaì dal tribunale del 
-{ elrcondario di. Pinerolo. rli;5 torrente. mese 
nel gindicio., di sub ng promosso dalli 
Antonio, .Giovanhi Maria” e Filippo fratelli 
Damillano, Vittorio; Antonio, ‘Gio Battista, 
Giuseppe, Bernardino» e “Michele, fratelli” 
*PDutto; &?Biadcg Giovanhi; tutti domiciliati a 
Castelletto Stura, e Teresa Dutto, domiciliata 
a Guneo, contro. garetto , Michele, > Saretto 
Giovani Fiancesco, e, Maria Morero,. ve- 
dova'ii Luigi Sardito; tutti‘da’San ‘Secondo, 
debitori, -e terzi possatsori Daniele Gardioì, 
dello stesso ra Ae Peyrotydi.S..Gio- 
vapui, Avondcito Giscomo,-Paolo e Mad- 
lens, Avondùtto Bartolomeo “fu :Bartolo- 
“meo, "ed Avoridetto Bartolomeo fu Giovanni, 
totti:da» 0,1 12-lottidì stabili sub-, 
astati yennero deliberati come sègue, cioè:. 
Sl di lee feny se pria” arto, 
5 e bosco, di ettari ni 
nella regiorie Chiambalrero, fini di ‘San Se- 
condo, esposto În vendita sul prezzo di lire 


- 


# 220, venna’deliberato a favore del’alguor 


Paolo-Balcst'per L52350. 

: I Jotto È, sepmpolto di. alteno © ripe, 
ulle stesse, fini, regione Deserfa, , 

Bi; esposto "in Vodità qui: Pres0iai Le ds, 
fa) deltberato a4favore'dì detto Paolo -Baleèt - 


(P@E La 803, * 
1Î4, 69, sulle. stessa.finî, regione Combala- 
ha, espasto in veridita sal prezzo di L.,69, 
ReliBenito allò stesso "Baloet per” L 240. 
34) lotto &<consstéhte In'brato ed'ulterio, 
2a 


Tlotto13,; consistente fn, un bosco, di.ato 


igiene n ì balrero," stesso 
ni, eaposto,in;yendi! “ ,prezzo:di L: 105, 
sj aio» Giovanni Gartjol,.di Prarestfno, 


Il'lotto”5, conistenteInsun prato di are © 
17,46;‘nella regiono' Prati Nuovi "stesso fini, 
esposto in vendita sul“prezzo if L11111, de- 
Wherato, a, Bartofonieoi Avondetto,-del fu al- 
tro, Bartolomeo, di, Prarostino, per L., 135, 

U latente in, todi, are 
:17,, Ò "inietta, cero 


lotto, 6,.ca 
15, nella” regione 6: ff 


sto it veridita sul'preziondi L'111,fo-deti- 
berato:alli-Giovanni, Paolo e Giacomo,' frà- 
telli Avondetto, pen Lx183: > — Ù 

- dulptto:7, «opasistente in ,un,prato nella 
slessa regia Prati “Nuovi; di i 16, 59, 
‘esposto in.vendita au L.+11î, renne delibe-' 
rato a favore delli Bartolomeo e Paolo, fra- 
telli Axondetto, perla; 185. 

Il Jotto:8, composto “di boschi ed’ alteni,: 
sulle'detfatfidi, e elle regioni Chlainbairaro; 
î oi pri Da sirene) 
An veni gui, prezzo di L..Bi,-fu.deliberato 
al sigoòr Earfeo Portal per ;A 80, * 


‘i lotto"9, consistenta'in un campo di are 


0% [21,119 nella rogtono Vezza:Superiore, stesse 


fini faposto in, yandita au), prezzo di. L..9 
fu del Iberato al £}g.*Paolò d porte 
- Il lotto 10, tomposto di alteno, ripa im- 
boséhits e“hosto, tel quintitativo totale ‘di 
ettari ;1,::35,28,.nèlla-stessa regione, sespo- 
ato in vendita sul prezzo di L. 616, fu deli- 
barato. a_favare dello stesso Halcet” por 
1 i7aoo n eee I 
«ILlatto;1f, eten sp aree trrsag fa 
«corie, alleno, e unntitativo . to- 
to di 6 2, 21-81, nella regiona Chiam- 
*bairero,'fint'suditette, èsposto”ta veri lita sut 
. prezzo. dì;L. 376, venne Xeliberato.a-favora 
di detto Paplo Baleet, per, L. 420. A 
‘Ed illotfo 1%, consistente in un bosco di 
ett. ‘1, ‘93, 3,nélla régiono' Combalapina, 
stesse fini, egpòsto in vendita-sul'pretzo di 
‘L.-75, venno deliberato.a Gjacomo .Rivejre 
per L 200. . ° p 
I termine utile per faro l'aumento ai detti 
»prezzi:scade ‘nel:giéfnio:20 corrente mpse.. 
‘Plaerolo, 8.gounaio*1861. 
: - , «SiastAldl rogr. 


DA BIBETTERE 
Una copia-di: GAZZETTA: PIEMONTESE e 


relativi Supplipsenti: della Camera dei-l)e-; 
putati e del enato dal 1858 214853, con. 


hi 


(| pléta. — Dirigersi al NEGOZIO Da CALSA di 


4. FAVALE:e-C. viA:S, Frangesco-d'Assis).' 


co 


TORINO, TIP_G, FAVALE E COMP, 


